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IL DIRIGENTE

VISTO il Decreto Legislativo 3 Aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e successive
modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 03/03/2015 n. 22 recante “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione
della legge 7 aprile 2014 n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e
fusioni di comuni). Modifiche alle leggi regionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014”
così come modificata dalle leggi regionali 70/2015 e 9/2016 ed in particolare i seguenti articoli:

- articolo 2 comma 1 lett. d) punto 1 il quale stabilisce che, a partire dal 01/01/2016, sono
oggetto di trasferimento alla Regione le funzioni ambientali in materia di rifiuti e bonifica
dei siti inquinati già esercitate dalle Province prima dell’entrata in vigore della legge
regionale 61/2014 e dalla medesima legge attribuite alla competenza della Regione;

- articolo 9 comma 1 il quale stabilisce che il trasferimento del personale e delle funzioni
decorre dal 01/01/2016;

VISTA la legge regionale 24 Febbraio 2016 n.15 recante “Riordino delle funzioni amministrative in
materia ambientale in attuazione della legge regionale n.22/2015 nelle materie rifiuti, tutela della
qualità dell’aria, inquinamento acustico – Modifiche alle leggi regionali 25/1998, 89/1998, 9/2010,
69/2011 e 22/2015”;

VISTA la Legge Regionale n. 25 del 18 maggio 1998 “Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica
dei siti inquinati”, così come modificata da ultimo dalla legge regionale di cui sopra, ed in
particolare l’art.5 “Competenze della Regione” comma 1 lett. P) ove si prevedono “tutte le funzioni
amministrative concernenti la bonifica dei siti inquinati attribuite alle Regioni ed alle Province ai
sensi del titolo V della parte IV del decreto legislativo n.152/2006 e non riservate ai Comuni dalla
legge regionale 10 Luglio 2006 n.30 (Funzioni amministrative di competenza comunale in materia
di bonifica dei siti inquinati);

VISTA la Legge Regionale 10 Luglio 2006, n. 30 “Funzioni amministrative di competenza
comunale in materia di bonifica di siti contaminati”;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.301 del 15 Marzo 2010 “L.R. 25/1998 – Art.5 –
Comma 1 (Lett. E bis) – Linee guida e indirizzi operativi in materia di bonifica di siti inquinati”,
contenente norme tecniche e procedurali per l’esercizio delle funzioni amministrative e di controllo
attribuite agli enti locali nelle materie della gestione delle bonifiche; 

PREMESSO che il sito denominato “area/discarica fanghi”, ubicato in località Ischia di Crociano
nel Comune di Piombino (LI) all’interno dell’area di proprietà demaniale in concessione alla
società Dalmine s.p.a. come identificato negli allegati 2 e 3 parte integrante del presente atto, é
inserito nel Piano Provinciale delle bonifiche dei siti contaminati con codice “LI015F”; 

PREMESSO che l’area industriale di cui il suddetto sito fa parte risulta inclusa (con codice
“LI015a”) nel Sito di Interesse Nazionale di Piombino (di seguito “S.I.N.”), istituito con Legge
n.426 del 9/12/1998 (programma nazionale di bonifica dei siti inquinati), individuato inizialmente
con D.M. del 10/11/2000 e successivamente riperimetrato con D.M. del 7/4/2006, e soggetta ad una
procedura di competenza ministeriale ai sensi della parte IV del Dlgs n.152/2006 (art. 252);



PREMESSO che il Piano di Caratterizzazione del sito in oggetto, presentato dalla società Dalmine
s.p.a., é stato definitivamente approvato con prescrizioni dal Ministero dell’Ambiente e Tutela del
Territorio nell’ambito della Conferenza dei Servizi decisoria del 28/7/2005; 

PREMESSO che il Progetto di “Messa in Sicurezza Permanente (di seguito “MISP”) dell’area in
questione é stato inizialmente approvato dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare (di seguito MATTM) con Decreto n.318 del 8/11/2013 e successivamente, in seguito alla
presentazione da parte della società Dalmine s.p.a. del “Progetto Operativo di Bonifica e Messa in
Sicurezza Permanente delle discariche LI015F e LI15I nello stabilimento di Piombino (LI) –
aggiornamento finalizzato alla decretazione definitiva”, con Decreto Ministeriale n.138 del
11/4/2017 sulla base del parere della Conferenza dei Servizi decisoria del 17/11/2016;

PREMESSO che tale progetto ha previsto interventi di bonifica mediante asportazione delle
sorgenti di contaminazione per le porzioni Est e Sud-Ovest dell’”area/discarica fanghi” della quale
il 70% dell’originaria superficie (porzione Ovest) é stata sottoposta ad intervento di “MISP”,
oggetto del presente atto di attestazione; 

VISTA la formale richiesta di certificazione finale inviata a questo Settore dalla società Dalmine
s.p.a., in data 7/12/2017, utilizzando la modulistica prevista dalla DGRT n.301/2010 e riferendosi
alla relazione tecnica di sintesi delle attività di “messa in sicurezza” effettuate, inviata in data
3/10/2017, per suo conto, dalla società Golder Associates s.r.l. (ns.prot.n.469359);

VISTA la relazione tecnica relativa all’intervento di “MISP” del sito in oggetto, redatta dai tecnici
del Dipartimento Arpat di Piombino Elba, pervenuta a questo Settore in data 10/4/2018
(ns.prot.n.196438-A);

VISTA la relazione del competente Ufficio di questo Settore (allegato 1), che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente atto;

VISTA le planimetrie riportanti la delimitazione dell’area oggetto di bonifica su carta tecnica
regionale (allegati 2 e 3);

PRECISATO che l’Ufficio presso il quale sono conservati gli atti relativi al procedimento è il
Settore Bonifiche e Autorizzazioni Rifiuti della Direzione Ambiente ed Energia della Regione
Toscana, sede distaccata - Piazza Vittorio Emanuele II n.14 Pisa (PI);

CONSIDERATO che in ottemperanza di quanto prescritto all'articolo 5, comma 3, della Legge
n.241/1990:
� l'Unità Organizzativa responsabile del procedimento di cui al presente Atto amministrativo è il

Settore Bonifiche e Autorizzazioni Rifiuti della Regione Toscana, con sede in Via di Novoli n.
26, Firenze;

� è stata assegnata al Dirigente dott. Ing. Andrea Rafanelli la responsabilità del procedimento in
oggetto;

 
DECRETA

DI ATTESTARE che gli interventi di “MISP” effettuati sul sito in oggetto, per quanto dichiarato
dalla società proponente, per quanto relazionato da Arpat e per quanto verificato da questo Settore
mediante sopralluogo congiunto con il dipartimento Arpat di Piombino Elba effettuato in data
5/7/2017, sono stati eseguiti in maniera conforme a quanto approvato inizialmente dal MATTM con



Decreto n.318 del 8/11/2013 e successivamente con Decreto n.138 del 11/4/2017 sulla base
rispettivamente dei pareri delle Conferenze dei Servizi del 12/7/2013 e 31/5/2016, e completati; 

DI PRECISARE che il presente documento costituisce un’attestazione del regolare svolgimento
degli interventi di “MISP” emessa ai sensi del paragrafo 7 della DGRT n.301 del 15/3/2010 (parte I)
e non la certificazione finale prevista dalla vigente normativa nazionale (comma 2, art.248, parte IV
del Dlgs n.152/2006); per quanto concerne quindi l’area in oggetto, tale certificazione, che
concluderà effettivamente l’iter procedurale, potrà essere rilasciata soltanto alla conclusione del
periodo di monitoraggio che dovrà dimostrare l’efficacia della messa in sicurezza dell’ex discarica
confermando l’assenza di rilascio di contaminazione nelle acque sotterranee; 

DI PRESCRIVERE che:
- siano rispettate le prescrizioni contenute nel Decreto Ministeriale n.138 del 11/4/2017 che

riguardano anche la fase di monitoraggio delle acque sotterranee rivolta alla verifica dell’efficacia
dell’intervento di “MISP” (Conferenza dei Servizi  decisoria del 31/5/2016);

- come richiesto da Arpat all’interno della propria relazione finale (ns.prot.196438-A del 10/4/2018),
nelle campagne di monitoraggio rimanenti, sia effettuato anche il contestuale campionamento dei
piezometri interni al diaframma adottando lo stesso profilo analitico utilizzato per quelli esterni;

- sia effettuata periodica manutenzione dell’intera area in questione;
- almeno 10 giorni prima della realizzazione di qualsiasi intervento sia fatta comunicazione alle

Amministrazioni competenti e almeno 15 giorni prima della realizzazione di qualsiasi operazione di
campionamento sia fatta comunicazione all’Arpat Dipartimento di Piombino Elba, affinché i suoi
tecnici possano provvedere al prelievo dei controcampioni previsti dalla normativa vigente;

- sia tempestivamente comunicato agli Enti interessati qualsiasi futuro rinvenimento di criticità
ambientali sul sito in questione; in particolare, nel caso il monitoraggio dei livelli piezometrici
interni ed esterni al diaframma evidenziasse il rischio di una non tenuta di quest’ultimo, si dovrà
intervenire per impedire la fuoriuscita di effluenti potenzialmente contaminati (come da
prescrizione contenuta nel Decreto Ministeriale n.138 del 11/4/2017);

- entro 60 gg dalla conclusione dell’ultima fase di monitoraggio dell’intervento di “MISP” la società
Dalmine s.p.a. inoltri a questo Settore e ad Arpat, al fine del rilascio della certificazione liberatoria
prevista dalla vigente normativa, una relazione finale contenente tutti i dati acquisiti, organizzati nel
modo più chiaro possibile ed adeguatamente commentati in modo da permetterne una immediata
comprensione; 
 
DI PRECISARE che questo Settore, nelle more della certificazione finale ed in qualità di Ente
competente alla formalizzazione della chiusura della presente procedura, si riserva la facoltà di
impartire ulteriori prescrizioni in base ai nuovi dati che saranno disponibili nel corso della fase di
monitoraggio; 

DI TRASMETTERE copia del presente atto alla società Dalmine s.p.a., al Ministero Ministero
dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare (Direzione generale per la salvaguardia del
territorio e delle acque Divisione III – Bonifiche e Risanamento), al Comune di Piombino (LI) e
all’Arpat Dipartimento di Piombino Elba.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR della Toscana nel
termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni dalla
pubblicazione del presente atto.

                                                                     

                                                                                                                     IL DIRIGENTE
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Allegato 1

RELAZIONE D’UFFICIO

Premessa
Il sito in oggetto, denominato “area/discarica fanghi”, inserito nel Piano Provinciale delle

bonifiche dei siti contaminati con codice “LI015F”, é ubicato in località Ischia di Crociano nel
Comune di Piombino (LI) all’interno dell’area di proprietà demaniale in concessione alla società
Dalmine s.p.a. (271000 m2 di superficie) su cui sono svolte attività di zincatura, rivestimento e
finitura di tubi in acciaio e relativi servizi logistici.

Tale area industriale risulta inclusa nel Sito di Interesse Nazionale di Piombino (di seguito
“S.I.N.”), istituito con Legge n.426 del 9/12/1998 (programma nazionale di bonifica dei siti
inquinati), individuato inizialmente con D.M. del 10/11/2000 e successivamente riperimetrato con
D.M. del 7/4/2006, e soggetta ad una procedura di competenza ministeriale ai sensi della parte IV
del Dlgs n.152/2006 (art. 252).

Il Piano di Caratterizzazione dell’area di stabilimento, presentato dalla società Dalmine
s.p.a., é stato definitivamente approvato con prescrizioni dal Ministero dell’Ambiente e Tutela del
Territorio nell’ambito della Conferenza dei Servizi decisoria del 28/7/2005.

Il Progetto di “Messa in Sicurezza Permanente (di seguito “MISP”) del sito in oggetto é stato
inizialmente approvato dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (di
seguito MATTM) con Decreto n.318 del 8/11/2013 e successivamente, in seguito alla presentazione
da parte della società Dalmine s.p.a. del “Progetto Operativo do Bonifica e Messa in Sicurezza
Permanente delle discariche LI015F e LI15I nello stabilimento di Piombino (LI) – aggiornamento
finalizzato alla decretazione definitiva”, con Decreto Ministeriale n.138 del 11/4/2017 sulla base del
parere della Conferenza dei Servizi del 17/11/2016.

In data 7/12/2017 la società Dalmine s.p.a. ha inviato a questo Settore la formale richiesta di
certificazione, utilizzando la modulistica prevista dalla DGRT n.301/2010 e riferendosi alla
relazione tecnica di sintesi delle attività di “messa in sicurezza” effettuate, inviata in data 3/10/2017,
per suo conto, dalla società Golder Associates s.r.l. (ns.prot.n.469359).

Interventi realizzati 

L’”area/discarica fanghi”, ubicata nella porzione occidentale dello stabilimento, é costituita
da un bacino di forma irregolare che presenta una dimensione massima pari a ca. 340 m, in
direzione Ovest-Est, e di ca. 250 m in direzione Nord-Sud ed é stata adibita in passato a deposito di
materiali originati durante i processi industriali (fanghi di decapaggio). La zona di accumulo dei
fanghi non occupa questo intero bacino (80000 m2) ed aveva una estensione prima dell’intervento
di ca. 68000 m2.

Le indagini di caratterizzazione hanno permesso di definire lo spessore dei fanghi (rifiuto)
che é risultato variabile con valori massimi di ca. 3 m nella porzione centrale/centro occidentale e
valori minimi, compresi tra 0,1 e 1,8 m, nella porzione orientale dell’area di accumulo. Lo spessore
medio degli stessi é di ca.2-2,5 m, tendendo comunque a decrescere verso le zone perimetrali
dell’ammasso, per un volume stimato pari a ca. 110000 m3. Una porzione di ca. 4000 m2

dell’accumulo di rifiuti (ubicata a sud-ovest) é risultata essere costituita da materiale proveniente da
attività di demolizione, per un volume di ca. 2000 m3.

Dopo aver valutato la possibilità della completa asportazione del rifiuto, data l’elevata
volumetria e le caratteristiche meccaniche dei fanghi (e il loro stato di saturazione) che avrebbero



reso molto complesse le attività di scavo e considerando l’esigenza di ridurre gli impatti ambientali
generati dal trasporto in siti esterni all’area da bonificare, in accordo con gli Enti competenti si é
optato per una soluzione più idonea, economicamente sostenibile ed ambientalmente risolutiva, di
“messa in sicurezza permanente” (di seguito “MISP”).

Al fine di rendere più efficiente possibile il sistema di messa in sicurezza e per diminuire
l’area sottoposta a limitazione d’uso il progetto di intervento ha previsto l’asportazione dei fanghi
dalla porzione orientale dell’area (ca. 30% della totalità dell’”area fanghi”) e la loro ricollocazione
all’interno dell’area da sottoporre a “MISP”.

Dunque l’area interessata dallo stoccaggio dei fanghi, ridotta a ca.70% dell’originaria
estensione mediante la suddetta risistemazione, è stata oggetto di “MISP” consistente nella
realizzazione di una copertura impermeabile e di una cinturazione perimetrale mediante diaframma
plastico. I 2000 m3 di inerti ammassati sulla porzione Sud-Ovest del bacino in questione (4000 m2)
sono stati invece oggetto di rimozione e smaltimento a norma di legge.

Le operazioni di risistemazione prima della realizzazione della “MISP” sono consistite nello
scavo di ca.33000 m3 di materiale dell’area Est (Settembre 2014 – Marzo 2015), con
riposizionamento dello stesso nella porzione Ovest del medesimo sito. Per realizzare questo primo
intervento si é resa necessaria l’infissione di palancole profonde 6 m lungo i confini Nord ed Est
della porzione orientale dell’area fanghi al fine di limitare il potenziale ingresso di acque
dall’esterno verso il bacino dei rifiuti durante le operazioni di scavo. Analoga palancolatura é stata
realizzata in corrispondenza del limite orientale dell’area in “MISP” per consentire la realizzazione
del diaframma impermeabile di progetto e permettere lo scavo nell’adiacente settore (in
quest’ultimo caso le palancole hanno raggiunto i 9 m di profondità per garantire adeguata risposta
alle sollecitazioni strutturali indotte dalle operazioni di scavo e per la realizzazione del diaframma
stesso).

Il diaframma plastico perimetrale, iniziato nel Settembre 2014 e completato nel Novembre
2014, spesso 0,6 m ed immorsato ad una profondità di ca.7 m dal p.c. (per almeno 1 m) nello strato
argilloso, ha quindi racchiuso l’intera area sottoposta a “MISP”, per una lunghezza totale di ca.884
m.

Prima dello scavo del diaframma é stata condotta un’indagine geofisica rivolta
all’individuazione di eventuali sottoservizi e sono stati realizzati n.17 sondaggi a carotaggio
continuo per verificare la reale profondità dello strato argilloso (in cui immorsare l’opera in
questione) lungo il previsto tracciato di progetto.

Al fine del suo collaudo sono state eseguite n.6 prove di pompaggio su altrettante coppie di
piezometri, profondi 4 m, ubicati sia internamente che esternamente al relativo perimetro a pochi
metri di distanza tra loro, le quali realizzate nel Giugno 2015, emungendo dai punti esterni ed
osservando le eventuali influenze in quelli interni, hanno dato esito positivo. I campioni prelevati
dal diaframma plastico al fine di verificare il grado di barrieramento fisico effettivamente realizzato
hanno mostrato valori di conducibilità idraulica dell’ordine di 10-9 m/s.

La copertura multistrato è stata realizzata, come necessario, secondo quanto previsto dal
Dlgs n.36/2003 per le discariche in attività. Sopra un primo strato di regolarizzazione rivolto a
conferire le idonee pendenze alla superficie del sito (per consentire un adeguato deflusso delle
acque meteoriche) sono stati posizionati, in sequenza, un geotessuto di protezione, uno strato
impermeabilizzante, uno strato drenante ed il terreno di copertura finale. Nella relazione tecnica di
fine lavori sono elencate le tipologie (con relativa volumetria) di materiale utilizzato per la
“regolarizzazione”, proveniente da attività di recupero presso impianti autorizzati e regolarmente
certificato (non é stato possibile il riutilizzo, neppure parziale, del materiale proveniente dallo scavo
della cosiddetta “area inerti” data la loro eterogeneità e le conseguenti difficoltà ad ottenere un
prodotto idoneo allo scopo).



Lo strato impermeabilizzante, necessario per impedire l’infiltrazione nel corpo rifiuti delle
acque meteoriche, è costituito da una geomembrana in HPDE spessa 1,5 mm. Lo strato drenante,
inizialmente previsto in materiale ghiaioso, è invece costituito (come da variante approvata dal
MATTM con nota del 28/7/2015 e ratificata dalla Conferenza dei Servizi di Ottobre 2015) da un
geocomposito drenante (conforme alla norma UNI EN3252:2015, come richiesto da Arpat
all’interno della Conferenza dei Servizi del 31/5/2016) ritenuto più idoneo alla funzione di ridurre il
carico idraulico e lo sviluppo di sovrapressioni neutre nella copertura date le scadenti caratteristiche
geomeccaniche dei fanghi sottostanti (il geosintetico ha infatti peso ridotto).

Il terreno di copertura, spesso 1 m, le cui caratteristiche sono descritte nella relazione tecnica
di fine lavori, è composto per gli ultimi 30 cm da terreno agrario idoneo per costituire il substrato
necessario alla crescita di specie vegetali (opportunamente seminate).

In corrispondenza del perimetro dell’area messa in sicurezza il “capping” é stato chiuso
mediante la formazione di terre armate per consentire un cambio di pendenza più brusco e limitare
quindi sia lo spazio utilizzato che la quantità di terreno di copertura necessario.

I dati relativi al collaudo del diaframma plastico e le schede tecniche di geomembrana e
geotessuti utilizzati per la copertura della ex discarica sono stati allegati alla relazione finale redatta
dalla società Dalmine s.p.a.

Il Dipartimento Arpat di Piombino Elba (LI) nel corso di alcuni sopralluoghi (29 Giugno, 7
Agosto 2015 e 17 Febbraio 2016) ha verificato che gli interventi di costruzione della copertura della
discarica avvenissero correttamente, utilizzando i previsti materiali (recupero rifiuti o rocce e terre
da scavo), riassumendo nella propria relazione tecnica e nei rapporti di ispezione ambientali ad essa
allegati, agli atti di questo Ufficio, le varie tipologie di materiali utilizzati, gli impianti di
provenienza e i relativi riferimenti autorizzativi.

Per quanto riguarda lo strato impermeabilizzante é stato verificato che la giunzione tra i
diversi teli é stata effettuata con una doppia saldatura con parziale sovrapposizione degli stessi (con
successiva prova di tenuta in pressione).

Per quanto riguarda il monitoraggio post operam dell’“area fanghi” sottoposta a “MISP”, in
relazione al funzionamento del diaframma, è prevista (ed attualmente in corso) l’esecuzione di
misure piezometriche trimestrali per la durata di due anni nelle n.6 coppie di piezometri realizzati in
fase di collaudo e la raccolta dei dati pluviometrici della stazione più vicina al fine di verificare
l’influenza delle precipitazioni meteoriche sulla locale piezometria.

Al fine della dimostrazione dell’efficacia dell’intervento di “MISP”, come prescritto dalla
Conferenza dei Servizi decisoria del 31/5/2016, sulla base del parere di questo Settore della Regione
Toscana (ns.prot.n.210783 del 23/5/2016), sarà effettuato anche il monitoraggio della qualità delle
acque sotterranee nei piezometri posti attorno all’ex discarica (P1-6, SP133-134) per quanto
riguarda i parametri correlabili alla tipologia di fango stoccato, al fine di verificare la loro
diminuzione in concentrazione dovuta alla messa in sicurezza ed il loro riallineamento ai valori
limite normativi/valori di fondo naturale dell’area in questione, cosa necessaria al fine della
definitiva certificazione finale che sancirà la conclusione della procedura di bonifica della porzione
Ovest della ex “discarica fanghi” sottoposta ad intervento di “MISP”.

Il Dipartimento Arpat di Piombino Elba (LI) nella propria relazione finale (ns.prot.n.196438-
A del 10/4/2018), segnalando la mancata comunicazione da parte del proponente delle prime misure
piezometriche rivolte a  verificare la tenuta del diaframma, ritiene inoltre necessario che le
rimanenti campagne di monitoraggio prevedano anche il campionamento dei piezometri interni al
diaframma determinando lo stesso set analitico utilizzato per quelli esterni.

Da ricordare che le due zone sottoposte a scavo (porzione Est e Sud-Ovest della “discarica
fanghi”), di cui inizialmente era previsto il riempimento con materiale certificato, saranno invece
per la maggior parte recuperate mediante realizzazione di opere di rinaturalizzazione e recupero di



aree umide con incremento delle connessioni ecologiche con le aree naturali circostanti (vicinanza
del “SIR” n.56 denominato Padule Orti-Bottagone) sotto la supervisione tecnica della Scuola
Superiore Sant’Anna di Pisa.

Parere dell’Ufficio

L’intervento realizzato, configurabile come una “Messa in Sicurezza Permanente”,
consistente nella realizzazione di una copertura impermeabile e di una cinturazione perimetrale
mediante diaframma plastico, é stato completato nel rispetto di quanto approvato dal MATTM con
con Decreto n.318 del 8/11/2013 e successivamente con Decreto n.138 del 11/4/2017 sulla base
rispettivamente dei pareri delle Conferenze dei Servizi del 12/7/2013 e 31/5/2016.

Pertanto l’Ufficio ritiene, considerato anche l’esito dei vari controlli effettuati da Arpat e del
relativo parere positivo (ns.prot.n.196438-A del 10/4/2018 ), per quanto verificato direttamente
mediante sopralluogo congiunto con il dipartimento di Piombino Elba di Arpat effettuato in data
5/7/2017, che si possa procedere al rilascio della formale attestazione ai sensi del paragrafo 7 della
DGRT n.301 del 15/3/2010 (parte I) a cui farà seguito il rimanente periodo di monitoraggio che
dovrà dimostrare l’efficacia della messa in sicurezza dell’ex discarica confermando l’assenza di
rilascio di contaminazione nelle acque sotterranee, permettendo quindi il rilascio della certificazione
finale ai sensi della parte IV del Dlgs n.152/2006.
                                                              

L’istruttore
Simone Arrighi
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